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Il contenzioso tributario: definizione

L’insieme di regole, principi e procedimenti che gestiscono le controversie tra 
l'amministrazione finanziaria e i contribuenti, a seguito della notifica di un 

provvedimento impositivo

IL «PROCESSO TRIBUTARIO» E’ QUINDI UNA «FASE» POSSIBILE E 
SUCCESSIVA DEL «PROCEDIMENTO TRIBUTARIO» CHE POTREBBE ANCHE 

FERMARSI PRIMA DI RICORRERE DINANZI AL GIUDICE TRIBUTARIO ED 
ALLE CORTI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIE

NB: CORTI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIE – EX COMMISSIONI 
TRIBUTARIE DI I E II GRADO - SONO ORGANI 

GIURISDIZIONALI SPECIALI, NATI NEL CORSO 
DELL’EPOCA FASCISTA – NON SONO PARTE DEI 

TRIBUNALI ORDINARI ED IL PROCESSO TRIBUTARIO 
PRESENTA REGOLE SPECIFICHE 
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Tutto nasce con la presentazione – o meno –
della dichiarazione dei redditi …

CONTROLLI

FORMALI

SOSTANZIALI

- Avviso ex art. 36-bis DPR n. 600/1973
- Avviso ex art. 36-ter DPR n. 600/1973
- Cartella di pagamento

- Avviso di accertamento
- Atto di irrogazione sanzioni
- Atto di recupero crediti di imposta
- Cartella di pagamento (eventuale)

DI REGOLA ATTI ESECUTIVI

DI REGOLA 
ATTI NON 
ESECUTIVI
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All’esito del procedimento tributario innescato 
l’Ente impositore notifica l’atto «impugnabile» 

Il ricorso può essere proposto avverso:
a) l'avviso di accertamento del tributo;
b) l'avviso di liquidazione del tributo;
c) il provvedimento che irroga le sanzioni;
d) il ruolo e la cartella di pagamento;
e) l'avviso di mora;
e-bis) l'iscrizione di ipoteca sugli immobili di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
successive modificazioni;
e-ter) il fermo di beni mobili registrati di cui all'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
successive modificazioni;
f) gli atti relativi alle operazioni catastali indicate nell'art. 2, comma 2;
g) il rifiuto espresso o tacito della restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri accessori non dovuti;
g-bis) il rifiuto espresso o tacito sull'istanza di autotutela nei casi previsti dall'articolo 10-quater della legge 27 luglio 2000, n. 212;(1)
g-ter) il rifiuto espresso sull'istanza di autotutela nei casi previsti dall'articolo 10-quinquies della legge 27 luglio 2000, n. 212;(1)
h) il diniego o la revoca di agevolazioni o il rigetto di domande di definizione agevolata di rapporti tributari;
h-bis) la decisione di rigetto dell'istanza di apertura di procedura amichevole presentata ai sensi della direttiva (UE) 2017/1852 del 
Consiglio del 10 ottobre 2017 o ai sensi degli Accordi e delle Convenzioni internazionali per evitare le doppie imposizioni di cui l'Italia e'
parte ovvero ai sensi della Convenzione relativa all'eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese 
associate n. 90/436/CEE;
i) ogni altro atto per il quale la legge ne preveda l'autonoma impugnabilita' davanti alle corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado.

ART. 19 
D.Lgs. n. 546/1992
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L’avviso di accertamento: 
l’atto impositivo «per eccellenza»

CONTROLLO 
«SOSTANZIALE» DEL 

DICHIARATO

PERSONE FISICHE 
ART. 38 DPR n. 600/1973

SOGGETTI DIVERSI 
DALLE P.F.

ART. 39 DPR n. 600/1973

ACCERTAMENTO SINTETICO

ACCERTAMENTO ANALITICO

ACCERTAMENTO ANALITICO CONTABILE

ACCERTAMENTO ANALITICO-INDUTTIVO

ACCERTAMENTO INDUTTIVO EXTRACONTABILE

NB: MA OGGI E’ POSSIBILE FERMARSI
PRIMA …

OBBLIGO DI CONTRADDITTORIO PREVENTIVO
E NOTIFICA DELLO «SCHEMA D’ATTO»
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Il «contraddittorio preventivo»
art. 6 L. n. 212/2000

Statuto dei Diritti del Contribuente
In vigore dal 18 gennaio 2024

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, tutti gli atti autonomamente impugnabili dinanzi agli organi della giurisdizione tributaria sono preceduti, a 
pena di annullabilità, da un contraddittorio informato ed effettivo ai sensi del presente articolo.

2. Non sussiste il diritto al contraddittorio ai sensi del presente articolo per gli atti automatizzati, sostanzialmente automatizzati, di pronta 
liquidazione e di controllo formale delle dichiarazioni individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, nonché per i casi motivati di 
fondato pericolo per la riscossione. 

3. Per consentire il contradditorio, l'amministrazione finanziaria comunica al contribuente, con modalità idonee a garantirne la conoscibilità, lo schema 
di atto di cui al comma 1, assegnando un termine non inferiore a sessanta giorni per consentirgli eventuali controdeduzioni ovvero, su richiesta, per 
accedere ed estrarre copia degli atti del fascicolo. L'atto non è adottato prima della scadenza del termine di cui al primo periodo. Se la scadenza di tale 
termine è successiva a quella del termine di decadenza per l'adozione dell'atto conclusivo ovvero se fra la scadenza del termine assegnato per l'esercizio 
del contraddittorio e il predetto termine di decadenza decorrono meno di centoventi giorni, tale ultimo termine è posticipato al centoventesimo giorno 
successivo alla data di scadenza del termine di esercizio del contraddittorio.   

4. L'atto adottato all'esito del contraddittorio tiene conto delle osservazioni del contribuente ed è motivato con riferimento a quelle che
l'Amministrazione ritiene di non accogliere.

PRINCIPIO
GENERALE

ECCEZIONI
…

SCHEMA 
D’ATTO

L’ACCERTAMENTO
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Ma … 
che fine ha fatto 
l’accertamento 
«con adesione»???
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L’istituto dell’accertamento con adesione: 
«principi generali» ex D. Lgs. n. 218/1997 

DEFINIZIONE: L'accertamento con adesione è disciplinato dal D.Lgs. n. 218/97 e consente al contribuente di 
definire gli importi accertati, nella fase precontenziosa, in contraddittorio con l'Ufficio durante il quale 
possono essere presentati anche nuovi dati e documenti rispetto al contenuto dell’accertamento emesso

VANTAGGI: a seguito del confronto con l’Ufficio, si possono ridefinire le maggiori imposte dovute ed 
usufruire anche della riduzione delle sanzioni a un terzo del minimo (pur se senza il cumulo giuridico)

CONTENZIOSO: rientra tra gli strumenti cd. «deflattivi» del contenzioso, potenzialmente atto ad evitarlo; nel 
corso dell’adesione si sospendono i termini di impugnativa dell’atto impositivo

SVANTAGGI: una volta sottoscritto, non è possibile impugnarlo poiché la pretesa, seppur rideterminata, 
viene cristallizzata; non si inibisce un possibile nuovo accertamento; in caso di pagamento rateale, si decade e 
l’importo maggiorato di ulteriori sanzioni al 30% viene iscritto a ruolo
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L’adesione post Riforma ex D. Lgs. n. 13/2024 del D. Lgs. n. 
218/1997: le finalità del legislatore

Consolidare il principio del legittimo affidamento del contribuente
attraverso l’ introduzione del contraddittorio preventivo generalizzato, inserendo altresì misure

che incentivino l’adempimento spontaneo e assicurino la certezza del diritto tributario

previsione di una disposizione generale che includa anche l’invito alla definizione
del “procedimento con adesione” tra le informazioni da inserire nello schema di
provvedimento partecipato al contribuente, ai fini del contraddittorio

A) ADESIONE GENERALIZZATA
D’UFFICIO

B) ADESIONE SU ISTANZA DEL 
CONTRIBUENTE ECCEZIONE NEI CASI 
DI URGENZA E DI ECCEZIONALITA’ EX 
ART. 6 L. n. 212/2000
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L’Adesione diventa un 
«Concordato a Regime»

RATIO: garantisce il diritto del destinatario dell’atto di esporre le sue difese, completata l’ istruttoria e prima 
del provvedimento impositivo, e corrisponde al dovere dell’Amministrazione finanziaria, nel rispetto 
dell’art. 97 della Costituzione, di aggiornare l’ istruttoria “aprendo una finestra” sulle eventuali allegazioni 
del contribuente, in modo  che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’Amministrazione

NB: Non residuano ipotesi di “ inviti” ad aderire, confezionati al di fuori e dopo il suddetto passaggio 
procedimentale, ed è escluso che possano esserci accertamenti non preceduti dal contraddittorio e dunque dall’ 
invito, con l’eccezione della fattispecie di cui al nuovo art. 5- quater del D.Lgs. n. 218/1997 citato e dei casi dei 
controlli automatizzati, di urgenza e di pericolo per la riscossione

L’adesione post Riforma ex D. Lgs. n. 13/2024 del D. Lgs. n. 
218/1997: le finalità del legislatore (segue)
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ADESIONE ???

IERI
…

ECCEZIONE

OGGI
…

E’ LA REGOLA !!!
(dell’Ufficio)
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La Riforma del D.Lgs. N. 13/2024: articoli a confronto  
ARTICOLO 6

Istanza del contribuente

TESTO PREVIGENTE

1.    Il contribuente nei cui confronti sono stati effettuati accessi, ispezioni o verifiche ai sensi degli articoli 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
può chiedere all'ufficio, con apposita istanza in carta libera, la formulazione della proposta di accertamento ai fini dell'eventuale 
definizione.
2.    Il contribuente nei cui confronti sia stato notificato avviso di accertamento o di rettifica, non preceduto dall'invito di cui agli 
articoli 5 e 5-ter, può formulare anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi la commissione tributaria provinciale, istanza in 
carta libera di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico. 
3.    Il termine per l'impugnazione indicata al comma 2 e quello per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto accertata,
indicato nell'articolo 60, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono sospesi per un
periodo di novanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza del contribuente; l'iscrizione a titolo provvisorio nei ruoli delle 
imposte accertate dall'ufficio, ai sensi dell'articolo 15, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, è effettuata, qualora ne ricorrano i presupposti, successivamente alla scadenza del termine di sospensione. 
L'impugnazione dell'atto comporta rinuncia all'istanza.
4.    Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza di cui al comma 2, l'ufficio, anche telefonicamente o telematicamente, 
formula al contribuente l'invito a comparire. Fino all'attivazione dell'ufficio delle entrate, la definizione ha effetto ai soli fini del 
tributo che ha formato oggetto di accertamento. All'atto del perfezionamento della definizione, l'avviso di cui al comma 2 perde
efficacia.
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La Riforma del D.Lgs. N. 13/2024: articoli a confronto  
ARTICOLO 6 - D.Lgs. n. 21/1997

Istanza del contribuente

1.    Il contribuente nei cui confronti sono stati effettuati accessi, ispezioni o verifiche ai sensi degli articoli 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
può chiedere all'ufficio, con apposita istanza, la formulazione della proposta di accertamento ai fini dell'eventuale definizione.
2.    Il contribuente nei cui confronti sia stato notificato avviso di accertamento o di rettifica, ovvero atto di recupero, per i 
quali non si applica il contraddittorio preventivo, può formulare anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi alla Corte di
giustizia tributaria di primo grado, istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico, anche 
in difetto dell'invio dell'invito a comparire di cui all'articolo 5 comma 1. L'istanza di adesione è proposta entro il termine di 
presentazione del ricorso.
2-bis.    Nel caso di avviso di accertamento o di rettifica, ovvero atto di recupero, per i quali si applica il contraddittorio
preventivo, il contribuente può formulare istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico, 
entro trenta giorni dalla comunicazione dello schema di atto di cui all'articolo 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 
212. Il contribuente può presentare istanza di accertamento con adesione anche nei quindici giorni successivi alla notifica 
dell'avviso di accertamento o di rettifica ovvero dell'atto di recupero, che sia stato preceduto dalla comunicazione dello 
schema di atto. In tale ultimo caso, il termine per l'impugnazione dell'atto innanzi alla Corte di Giustizia tributaria è sospeso ai 
sensi del comma 3 per un periodo di trenta giorni.

TESTO IN VIGORE DAL  22.2.2024

PER GLI ATTI EMESSI DAL 30 APRILE 2024
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La Riforma del D.Lgs. N. 13/2024: articoli a confronto  
ARTICOLO 6

Istanza del contribuente (SEGUE)

ATTENZIONE !!!
LE NOVITA’

Adesione estesa agli
ATTI DI RECUPERO

CREDITI DI IMPOSTA
Ma con LIMITAZIONI!!!

NO RATEIZZO, 
NO COMPENSAZIONE!!!

Adesione DEL CONTRIBUENTE
IPOTESI A:

- Post accessi, ispezioni e verifiche e ancora
nessun atto dell’Ufficio (come prima)

- Post notifica accertamenti/atti di recupero
NON preceduti dall’invito a comparire ex
art. 5 ENTRO 60 gg dalla notifica

- SOSPENSIONE TERMINI PER
RICORRERE 90 GG

Adesione DEL CONTRIBUENTE
IPOTESI B:

- Nelle ipotesi di cui all’art. 6-bis (nuovo
contraddittorio) istanza da notificare
all’Ufficio ENTRO 30 GG dalla notifica
dello schema d’atto

Adesione DEL CONTRIBUENTE
IPOTESI C:

- Nelle ipotesi di cui all’art. 6-bis (nuovo
contraddittorio) qualora il contribuente
NON abbia notificato l’istanza entro i 30
gg. Dalla nostifica dello schema d’atto e
DOPO la notifica dell’accertamento o atto
di recupero, ENTRO 15 GG. Dalla notifica
di questi ultimi può fare istanza di
accertamento con adesione;

- ATTENZIONE: termini per ricorrere
sospesi di soli 30 gg. 14



La Riforma del D.Lgs. N. 13/2024: articoli a confronto  
ARTICOLO 6

Istanza del contribuente (segue)

TESTO IN VIGORE DAL  22.2.2024 PER GLI ATTI EMESSI DAL 30 APRILE 2024

2-ter.     E' fatta sempre salva la possibilità per le parti, laddove all'esito delle osservazioni di cui all'articolo 6-bis, comma 3, 
della citata legge n. 212 del 2000 emergano i presupposti per un accertamento con adesione, di dare corso, di comune 
accordo, al relativo procedimento.
2-quater.    Il contribuente che si è avvalso della facoltà di cui al comma 2-bis, primo periodo, non può presentare ulteriore 
istanza di accertamento con adesione successivamente alla notifica dell'avviso di accertamento o di rettifica ovvero dell'atto di 
recupero.
3.    Il termine per l'impugnazione indicata al comma 2 e quello per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto accertata,
indicato nell'articolo 60, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono sospesi per un 
periodo di novanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza del contribuente, salvo quanto previsto dal comma 2-bis, 
ultimo periodo; l'iscrizione a titolo provvisorio nei ruoli delle imposte accertate dall'ufficio, ai sensi dell'articolo 15, primo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è effettuata, qualora ne ricorrano i presupposti, 
successivamente alla scadenza del termine di sospensione. L'impugnazione dell'atto comporta rinuncia all'istanza. 
4.    Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza di cui ai commi 2 e 2-bis, l'ufficio, anche telefonicamente o 
telematicamente, formula al contribuente l'invito a comparire. Fino all'attivazione dell'ufficio delle entrate, la definizione ha 
effetto ai soli fini del tributo che ha formato oggetto di accertamento. All'atto del perfezionamento della definizione, l'avviso di 
cui ai commi 2 e 2-bis perde efficacia
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La Riforma del D.Lgs. N. 13/2024: articoli a confronto  
ARTICOLO 7 

Atto di accertamento con adesione

TESTO PREVIGENTE

1. L'accertamento con adesione è redatto con atto scritto in
duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal capo
dell'ufficio o da un suo delegato. Nell'atto sono indicati,
separatamente per ciascun tributo, gli elementi e la
motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la
liquidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni e delle
altre somme eventualmente dovute, anche in forma rateale.
1-bis. Il contribuente può farsi rappresentare da un
procuratore munito di procura speciale, nelle forme previste
dall'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni.27
1-ter. Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 9-bis del
presente decreto, il contribuente ha facoltà di chiedere che
siano computate in diminuzione dai maggiori imponibili le
perdite di cui al quarto comma dell'articolo 42 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, non
utilizzate, fino a concorrenza del loro importo.

TESTO IN VIGORE DAL  22.2.2024

PER GLI ATTI EMESSI DAL 30 APRILE 2024
1. L'accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare,
sottoscritto dal contribuente e dal capo dell'ufficio o da un suo delegato. Nell'atto
sono indicati, separatamente per ciascun tributo, gli elementi e la motivazione su cui
la definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni e
delle altre somme eventualmente dovute, anche in forma rateale.
1-bis. Il contribuente può farsi rappresentare da un procuratore munito di procura
speciale, nelle forme previste dall'articolo 63 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni.
1-ter. Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 9-bis del presente decreto, il
contribuente ha facoltà di chiedere che siano computate in diminuzione dai maggiori
imponibili le perdite di cui al quarto comma dell'articolo 42 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, non utilizzate, fino a
concorrenza del loro importo.
1-quater. Nel caso in cui il contribuente abbia presentato istanza di accertamento
con adesione successivamente alla notifica dell'avviso di accertamento o di
rettifica, ovvero dell'atto di recupero, che sia stato preceduto dal contraddittorio
preventivo ai sensi dell'articolo 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
l'ufficio, ai fini dell'accertamento con adesione, non è tenuto a prendere in
considerazione elementi di fatto diversi da quelli dedotti con le eventuali
osservazioni presentate dal contribuente, ai sensi del suddetto articolo 6-bis,
comma 3, della legge n. 212 del 2000, e comunque da quelli che costituiscono
l'oggetto dell'avviso di accertamento o rettifica ovvero dell'atto di recupero
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La Riforma del D.Lgs. N. 13/2024: articoli a confronto  
ARTICOLO 8 

Adempimenti successivi

TESTO PREVIGENTE

1. Il versamento delle somme dovute per effetto
dell'accertamento con adesione è eseguito entro venti giorni dalla
redazione dell'atto di cui all'articolo 7.
2. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente
in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo o in un
massimo di sedici rate trimestrali se le somme dovute superano i
cinquantamila euro. L'importo della prima rata è versato entro il
termine indicato nel comma 1. Le rate successive alla prima
devono essere versate entro l'ultimo giorno di ciascun trimestre.
Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli
interessi calcolati dal giorno successivo al termine di versamento
della prima rata.
3. Entro dieci giorni dal versamento dell'intero importo o di
quello della prima rata il contribuente fa pervenire all'ufficio la
quietanza dell'avvenuto pagamento. L'ufficio rilascia al
contribuente copia dell'atto di accertamento con adesione.
4. Per le modalità di versamento delle somme dovute si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 15-bis. In caso di
inadempimento nei pagamenti rateali si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 15-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.

TESTO IN VIGORE DAL 

30 APRILE 2024
1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione è
eseguito entro venti giorni dalla redazione dell'atto di cui all'articolo 7.
2. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente in un massimo di
otto rate trimestrali di pari importo o in un massimo di sedici rate trimestrali se le
somme dovute superano i cinquantamila euro. L'importo della prima rata è versato
entro il termine indicato nel comma 1. Le rate successive alla prima devono essere
versate entro l'ultimo giorno di ciascun trimestre. Sull'importo delle rate successive
alla prima sono dovuti gli interessi calcolati dal giorno successivo al termine di
versamento della prima rata.
2-bis. Per il versamento delle somme dovute a seguito di un accertamento con
adesione conseguente alla definizione di atti di recupero non è possibile avvalersi
della rateazione e della compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
3. Entro dieci giorni dal versamento dell'intero importo o di quello della prima rata
il contribuente fa pervenire all'ufficio la quietanza dell'avvenuto pagamento. L'ufficio,
verificato l'avvenuto pagamento, rilascia al contribuente copia dell'atto di
accertamento con adesione.
4. Per le modalità di versamento delle somme dovute si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 15-bis. In caso di inadempimento nei pagamenti rateali si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 15-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602.
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La Riforma del D.Lgs. N. 13/2024: articoli a confronto  
ARTICOLO 11

Adempimenti successivi

TESTO PREVIGENTE

1. L'ufficio invia ai soggetti obbligati un invito a comparire, nel
quale sono indicati:
a) gli elementi identificativi dell'atto, della denuncia o della
dichiarazione cui si riferisce l'accertamento suscettibile di
adesione;
b) il giorno e il luogo della comparizione per definire
l'accertamento con adesione;
b-bis) le maggiori imposte, sanzioni e interessi dovuti;
b-ter) i motivi che hanno dato luogo alla determinazione delle
maggiori imposte di cui alla lettera b-bis)

TESTO IN VIGORE DAL 

30 APRILE 2024
1. L'ufficio di iniziativa, nei casi di cui all'articolo 6-bis, comma 2, della legge
n. 212 del 2000, contestualmente alla notifica dell'avviso di accertamento o di
rettifica ovvero dell'atto di recupero, ovvero su istanza del contribuente, nei
casi di cui all'articolo 12, gli comunica un invito a comparire nel quale sono
indicati:
a) gli elementi identificativi dell'atto, della denuncia o della dichiarazione cui
si riferisce l'accertamento suscettibile di adesione;
b) il giorno e il luogo della comparizione per definire l'accertamento con
adesione;
b-bis) le maggiori imposte, sanzioni e interessi dovuti;
b-ter) i motivi che determinano le maggiori imposte di cui alla lettera b-bis)

1-ter. Qualora tra la data di comparizione, di cui al comma 1, lettera b), e
quella di decadenza dell'amministrazione dal potere di notificazione
dell'atto impositivo intercorrono meno di novanta giorni, il termine di
decadenza per la notificazione dell'atto impositivo è automaticamente
prorogato di centoventi giorni, in deroga al termine ordinario.
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ARTICOLO 12

Istanza del contribuente

TESTO PREVIGENTE

1. Nel caso in cui sia stato notificato avviso di accertamento, non
preceduto dall'invito di cui all'articolo 11, il contribuente,
anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi la commissione
tributaria provinciale, può formulare in carta libera istanza di
accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche
telefonico.
2. La presentazione dell'istanza, anche da parte di un solo
obbligato, comporta la sospensione, per tutti i coobbligati, dei
termini per l'impugnazione indicata al comma 1 e di quelli per la
riscossione delle imposte in pendenza di giudizio, per un periodo di
novanta giorni. L'impugnazione dell'atto da parte del soggetto che
abbia richiesto l'accertamento con adesione comporta rinuncia
all'istanza.
3. Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza, l'ufficio, anche
telefonicamente o telematicamente, formula al contribuente
l'invito a comparire.
4. All'atto del perfezionamento della definizione, l'avviso di cui al
comma 1 perde efficacia.

TESTO IN VIGORE DAL 

30 APRILE 2024
1. In caso di notifica di avviso di accertamento, o di rettifica, ovvero di atto di recupero,
per i quali non si applica il contraddittorio preventivo, il contribuente, anteriormente
all'impugnazione dell'atto innanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado, può
formulare istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche
telefonico, anche in difetto dell'invio dell'invito a comparire di cui all'articolo 11, comma 1.
L'istanza di adesione è proposta entro i termini di presentazione del ricorso.
1-bis. Il contribuente può presentare l'istanza di adesione di cui all'articolo 11, con
l'indicazione del domicilio di almeno un rappresentante, entro trenta giorni dalla
comunicazione dello schema di atto di cui all'articolo 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio
2000, n. 212. E' fatta salva la possibilità per il contribuente di presentare istanza di
accertamento con adesione anche nei quindici giorni successivi alla notifica dell'avviso di
accertamento o di rettifica ovvero dell'atto di recupero che sia stato preceduto dal
contraddittorio preventivo ai sensi del citato articolo 6-bis della legge n. 212 del 2000. In
tale ultimo caso, il termine per l'impugnazione dell'atto innanzi alla Corte di giustizia
tributaria è sospeso ai sensi del comma 2 per un periodo di trenta giorni.
1-ter. Il contribuente che si è avvalso della facoltà di cui al comma 1-bis, primo periodo,
non può presentare ulteriore istanza di accertamento con adesione successivamente alla
notifica dell'avviso di accertamento o di rettifica ovvero dell'atto di recupero.
2. La presentazione dell'istanza, anche da parte di un solo obbligato, comporta la
sospensione, per tutti i coobbligati, dei termini per l'impugnazione indicata al comma 1 e di
quelli per la riscossione delle imposte in pendenza di giudizio, per un periodo di novanta
giorni. L'impugnazione dell'atto da parte del soggetto che abbia richiesto l'accertamento con
adesione comporta rinuncia all'istanza.
3. Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza, l'ufficio, anche telefonicamente o
telematicamente, formula al contribuente l'invito a comparire.
4. All'atto del perfezionamento della definizione, l'avviso di cui al comma 1 perde efficacia.
4-bis. Si applica il comma 1-quater dell'articolo 7 19
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L’adesione al PVC

ART. 5-BIS. ADESIONE AI VERBALI DI 
CONSTATAZIONE.

1. Il contribuente può prestare adesione anche ai verbali di constatazione in
materia di imposte sui redditi e di imposta sul valore aggiunto redatti ai sensi
dell'articolo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, che consentano l'emissione di
accertamenti parziali previsti dall'articolo 41-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dall'articolo 54, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
2. L'adesione di cui al comma 1 può avere ad oggetto esclusivamente il contenuto
integrale del verbale di constatazione e deve intervenire entro i 30 giorni successivi
alla data della consegna del verbale medesimo mediante comunicazione22 al
competente Ufficio dell’Agenzia delle entrate ed all’organo che ha redatto il verbale.
Entro i 60 giorni successivi alla comunicazione al competente Ufficio dell’Agenzia
delle entrate, lo stesso notifica al contribuente l'atto di definizione dell'accertamento
parziale recante le indicazioni previste dall'articolo 7.
3. In presenza dell'adesione di cui al comma 1 la misura delle sanzioni applicabili
indicata nell'articolo 2, comma 5, è ridotta alla metà e le somme dovute risultanti
dall’atto di definizione dell’accertamento parziale devono essere versate nei termini
e con le modalità di cui all’articolo 8, senza prestazione delle garanzie ivi previste in
caso di versamento rateale. Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti
gli interessi al saggio legale calcolati dal giorno successivo alla data di notifica
dell’atto di definizione dell’accertamento parziale.
4. In caso di mancato pagamento delle somme dovute di cui al comma 3 il
competente ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede all’iscrizione a ruolo a titolo
definitivo delle predette somme a norma dell’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

ART. 5-QUATER. ADESIONE AI 
VERBALI DI CONSTATAZIONE

1. Il contribuente può prestare adesione anche ai verbali di constatazione redatti ai sensi
dell'articolo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4:
a) senza condizioni;
b) condizionandola alla rimozione di errori manifesti.
2. L'adesione di cui al comma 1 può avere a oggetto esclusivamente il contenuto integrale del
verbale di constatazione e deve intervenire entro i trenta giorni successivi alla data della consegna
del verbale mediante comunicazione, da parte del contribuente, al competente ufficio dell'Agenzia
delle entrate indicato nel verbale e all'organo che lo ha redatto.
3. Nel caso di cui al comma 1, lettera b), nei dieci giorni successivi alla comunicazione dell'adesione
condizionata, l'organo che ha redatto il verbale può correggere gli errori indicati dal contribuente
mediante aggiornamento del verbale, informandone immediatamente il contribuente e il
competente ufficio dell'Agenzia delle entrate.
4. I termini per l'accertamento sono in ogni caso sospesi fino alla comunicazione dell'adesione del
contribuente e comunque non oltre la scadenza del trentesimo giorno dalla consegna del verbale di
constatazione.
5. Nel caso di cui al comma 1, lettera a), entro i sessanta giorni successivi alla comunicazione del
contribuente, il competente ufficio dell'Agenzia delle entrate notifica l'atto di definizione
dell'accertamento parziale recante le indicazioni previste dall'articolo 7. Nel caso di cui al comma 1,
lettera b), il predetto termine decorre dalla comunicazione effettuata all'Agenzia delle entrate ai
sensi del comma 3 da parte dell'organo che ha redatto il verbale.
6. In presenza dell'adesione di cui al comma 1, la misura delle sanzioni applicabili, indicata
nell'articolo 2, comma 5, e nell'articolo 3, comma 3, è ridotta alla metà e le somme dovute risultanti
dall'atto di definizione dell'accertamento parziale devono essere versate nei termini e con le
modalità di cui all'articolo 8. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi al
saggio legale calcolati dal giorno successivo alla data di notifica dell'atto di definizione.
7. In caso di mancato pagamento delle somme dovute di cui al comma 6, il competente ufficio
dell'Agenzia delle entrate provvede all'iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle predette somme a
norma dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
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